
 
Il Ministro dell’università e della ricerca 

 
                                

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei meccanismi 

e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 

amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 

dell’art. 11 della l. 15 marzo 1997, n. 59”, come da ultimo modificato dal decreto-legge 9 gennaio 

2020, n. 1 (conv. con modif. dalla legge 5 marzo 2020, n. 12 e, in particolare, gli artt. 2, co. 1, n. 

12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca, 

“al quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca 

scientifica e tecnologica e di alta formazione artistica musicale e coreutica”, nonché la determinazione delle 

aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dal decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 74, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e, in 

particolare, gli articoli 14 e 14-bis;  

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 

maggio 2016, n. 97, recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, recante “Regolamento di 

disciplina delle funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 

materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, 

l’articolo 6, comma 3, ai sensi del quale:  “I componenti dell'organismo indipendente di valutazione sono 

nominati da ciascuna amministrazione, singolarmente o in forma associata, tra i soggetti iscritti all'Elenco 

nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione, tenuto dal Dipartimento.” 



 
Il Ministro dell’università e della ricerca 

 
                                

  

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 6 agosto 2020, recante “Disciplina 

dell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi Indipendenti di Valutazione”, come modificato dal 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 7 agosto 2023 e, in particolare, l’articolo 

7; 

 

VISTO il decreto ministeriale 21 gennaio 2022, n. 120, con il quale è stato costituito l’Organismo 

indipendente di valutazione del Ministero dell’università e della ricerca avente durata triennale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, “Regolamento 

recante l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca e 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, come modificato dal d.P.C.M. 6 aprile 

2023, n. 89 e dal d.P.R. 2 aprile 2025, n. 61 e in particolare l’art. 11; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2025, n. 62, “Regolamento di 

organizzazione del Ministero dell’università e della ricerca”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale – Serie generale n. 250 del 25 ottobre 2022, con il quale la Sen. Anna Maria BERNINI 

è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 

VISTO il decreto ministeriale 24 giugno 2021, n. 728, di adozione del Sistema di misurazione e 

valutazione della performance del Ministero dell’università e della ricerca; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 3 marzo 2025, n. 167, con il quale il 

Ministero dell’università e della ricerca ha adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2025-2027 del Ministero e in particolare l’apposita Sezione “Valore pubblico, 

Performance, Prevenzione della corruzione e trasparenza” riguardante il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 

VISTO l’avviso del 29 gennaio 2025, n. 40, relativo alla procedura di selezione pubblica 

finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di interesse per la nomina dell’Organismo 

indipendente di valutazione (OIV) della performance in forma collegiale del Ministero 

dell’università e della ricerca; 



 
Il Ministro dell’università e della ricerca 

 
                                

VISTO il decreto ministeriale 27 febbraio 2025, n. 161, con il quale è stata nominata la 

Commissione per la valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute a seguito del citato 

avviso del 29 gennaio 2025, n. 40; 

VISTA la nota del 24 aprile 2025, prot.  3629, con la quale la Commissione di valutazione, all’esito 

della valutazione comparativa, ha comunicato alla Responsabile del procedimento la rosa dei 

candidati inseriti nella fascia massima di valutazione;  

VISTI i verbali della citata Commissione di valutazione e, in particolare, il verbale in cui è stata 

individuata la rosa di nominativi da proporre al Ministro, i curricula, le relazioni di 

accompagnamento e le schede di sintesi predisposte dalla Commissione e trasferiti dalla 

Responsabile del procedimento con nota prot. n. 0004858 del 30 aprile 2025; 

VISTE le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità, 

conflitto di interessi e altre cause ostative alla nomina; 

RITENUTO di individuare nella persona del Prof. Raffaele Picaro la figura più idonea a 

ricoprire l’incarico di Presidente dell’Organismo indipendente di valutazione del Ministero, in 

forma collegiale, in considerazione dell’elevata qualificazione e della specifica esperienza 

maturata;  

RITENUTO di individuare nelle persone della Prof.ssa Emilia Gazzoni e del Prof. Fabio 

Monteduro le figure più idonee a ricoprire l’incarico di componenti dell’Organismo indipendente 

di valutazione del Ministero, in forma collegiale, in considerazione della particolare qualificazione 

e della rilevanza dei profili professionali;  

RAVVISATA la necessità di procedere alla costituzione dell’Organismo indipendente di 

valutazione del Ministero dell’università e della ricerca; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

(Costituzione dell’Organismo indipendente di valutazione della performance) 

1. Ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è costituito l’Organismo 

indipendente di valutazione della performance presso il Ministero dell’università e della ricerca, 

nella seguente composizione collegiale: 
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Prof. Raffaele Picaro Presidente 

Prof.ssa Emilia Gazzoni                 Componente 

Prof. Fabio Monteduro                               Componente 

 

Articolo 2 

(Durata e condizioni del mandato) 

1. Gli incarichi di cui all’articolo 1 decorrono dalla data del presente provvedimento e hanno una 

durata triennale. 

2.  Ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 6 agosto 

2020 e s.m.i., l’incarico cessa immediatamente al venir meno dei requisiti di cui all’articolo 2 del 

medesimo decreto, ovvero in caso di decadenza o cancellazione dall’Elenco nazionale dei 

componenti degli Organismi indipendenti di valutazione, ovvero ancora in caso di mancato 

rinnovo dell’iscrizione nel medesimo Elenco. 

 

Articolo 3 

(Trattamento economico) 

1. Il trattamento economico da attribuirsi al Presidente è individuato, entro la soglia fissata 

dall’articolo 10, comma 1, lettera b) del d.P.C.M. 30 settembre 2020, n.165 e ss.mm.ii., dall’art. 1 

del decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, n. 1073, del 13 settembre 2022.  

2. Il trattamento economico da attribuirsi ai componenti è individuato dall’articolo 2 del sopra 

citato decreto. 

3. Al Presidente e ai componenti nominati all’articolo 1 spetta il rimborso delle spese di missione 

nella misura prevista dalla normativa vigente per i dirigenti dello Stato. 

4. La relativa spesa è imputata al capitolo 1005 p.g. 3 e p.g. 5 e al capitolo 1018 p.g. 2. 

 



 
Il Ministro dell’università e della ricerca 

 
                                

Del presente decreto è disposta la pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero e sul Portale 

della performance del Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi di controllo per gli adempimenti 

prescritti dalla normativa vigente.  

 

IL MINISTRO 

Sen. Anna Maria Bernini 
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